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Gito 
settembre 

Diciott'unni ci separano 
dall'8 settembre 1943, ma è 
una data che parla ancora 
alla mente e al cuore degli 
italiani, di un popolo intero. 
Quella fu una tragedia che 
investi tutti e c iascuno , dove 
il dest ino individuale si con­
fondeva con ciucilo colletti­
vo. Non a caso , il c inema è 
tornato e ritorna oggi sul le 
ma in una serie di film che 
sottol ineano ora l'uno ora 
l'altro degli aspetti sociali e 
umani di quella giornata, 
della s ituazione apertasi col-
l 'armistizio: il caos in cui 
la c lasse dirigente aveva get­
tato il Paese; il disastro mi­
litare che teneva dietro a 
cento giorni di meschine 
furbizie, tentennamenti , pau­
re del governo Badogl io; il 
tradimento di tanti generali 
dinanzi al tedesco invasore; 
la resistenza che nasceva nel 
gesto ' ero ico di un soldato, 
di un reparto o di un grup 
pò di popolani che imbrac­
c iavano un fuci le; la mise­
ria, la fame delle città se-
midistrutte, la fuga disordi 
nata di centinaia di migliaia 
di uomini stanchi della guer 
ra, desiderosi solo di torna 
re a casa. 

L'8 settembre e la data che 
bolla l ' incapacità di una 
cìasse dirigente la quale 
portò nel baratro la nazione, 
ma contemporaneamente è il 
punto di partenza della no­
stra rinascita, attraverso la 
resistenza armata organizza­
ta da forze nuove, dall'anti­
fasc ismo, dalla c lasse ope­
raia in primo luogo e dai 
suoi partiti . Di qui si deve 
partire anche per una rie­
vocaz ione non formale, non 
steri le , di quell 'esperienza 
storica. 

Diciott 'anni dopo, le con­
seguenze di una guerra che 
portò l'Italia alla rovina non 
sono finite; non è scompar­
so , anzi ritorna sempre più 
aggress ivo quel mil i tarismo 
tedesco di cui proprio a par­
tire dall'8 settembre il popò 
lo i tal iano sentì nelle sue 
carni tutta la crudeltà be­
stiale e tutta l 'oppressione 
feroce; non è finito il g ioco 
di irresponsabi l i tà , di fur­
berie miopi , di corsa c ieca 
verso l'abisso che già carat­
terizzò la grande borghesia 
italiana allora. 

Il partito comunista ri­
chiama dinanzi alle grandi 
masse lavoratrici del nostro 
Paese la lezione dell'8 set­
tembre 1943: il popolo ita­
l iano non può e non deve 
ripetere quella terribile espe­
rienza, che l'esistenza delle 
armi nucleari tramuterebbe 
in una catastrofe senza no­
me . Bisogna saper fermare 
per tempo questa volta e far 
indietreggiare le forze del­
l ' imperial ismo e del milita­
r i smo prima che si scateni­
no. Questo è, in fondo, tutto 
il s enso dell'attuale crisi in­
ternazionale e della lotta che 
le forze del soc ia l i smo e del­
la pace s tanno conducendo . 
Dove va l'Europa, e con es­
sa il m o n d o ? Bisogna assi­
stere pass ivamente al fatto 
— ormai ev idente come la 
luce del sole — che si sta 
r iorganizzando un blocco 
potente di forze pol i t iche, 
e c o n o m i c h e , mil itari , pro­
fondamente reazionarie , as­
sai s imil i alle forze di classe 
c h e portarono Mussolini ed 
Hitler al potere e li sp insero 
alla folle avventura della 
guerra? Dobbiamo accettare 
c h e l'Europa c iv i le e labo­
riosa sia assoggettata anco­
ra una volta al « nuovo or­
d ine •> dei generali e dei 
« cartell i - e c h e . facendo le­
va sul focolaio di Berl ino, si 
tenti la l iquidazione di quel­
la s lorica conquista demo 
cratica che è la formazione. 
per la prima volta, di una 
nuova Germania antifascista 
pacifica, social is ta? Vi illu­
dete , s ignori . 

Il moni to del l 'Unione So­
viet ica . il suo r ich iamo alla 
seconda guerra mondiale , il 
suo so lenne impegno di non 
lasciarsi cogl iere imprepa­
rata dalla nuova coal iz ione 
bel l ic is ta , per poter ferma­
re a t empo la mano agli even­
tuali aggressori e cosi sal­
vare la pace , sono motivi 
c h e il popolo ital iano com­
prende forse più di ogni al­
tro. L'8 settembre 194.t fu 
la prima occas ione storica 
in cui il nostro popolo infe­
ro poteva fare la sua scelta: 
era una scelta per la pace. 
e quindi era una scelta di 
battersi fino in fondo per 
cacc iare l ' invasore, e ricon­
quistare cosi la libertà e la 
pace . Lo vogl iamo ricordare 
a quanti oggi pa iono dimen­
t icarsene e mettono sullo 
stesso piano l'azione respon­
sabi le dell 'URSS e la folle 
corsa al riarmo, alla prepa­
razione bel l ica. dell 'Occiden­
te imperial i s t ico . Quanto a 
noi s iamo e saremo sempre 
dalla stessa parte: dalla par­
te della pace , ma di una pa­
ce vera, conquistata con la 
lotta contro i suoi nomici 
c h e h a n n o un volto e un no­
me, e non con il distribuire 
torti e ragioni in parti ugua­
li . Coll'8 settembre 1943, le 
armi del soldato nazista, il 
gh igno delle SS cominciava-

L'IMPERIALISMO DA' NUOVO IMPULSO AI PREPARATIVI DI GUERRA 

Accordo atomico Francia - Stati Uniti 
Kennedy chiede all'Italia di riarmare 

I colloqui tra Krusciov e Nehru Truppe francesi saranno addestrate all'uso delle armi nucleari 
sul territorio della Germania occidentale - Il presidente ame­
ricano fa capire a Fanfani di non gradire il suo intervento 
Washington prepara una fredda accoglienza ai delegati neutrali 

Coi voti dei clericali e dei socialisti 

d.c. di destra D'Angelo 
eletto presidente in Sicilia 

Ha avuto 45 voli per l'assenza di A lessi - ì libe­

rali non hanno votate il candidato democristiano 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 7. — Questa 
sera, d»po una parentesi du­
rata esaltamento tre anni, un 
de è tornato a sedere sulla 
poltrona di presidente della 
Regione* siciliana grazie .dia 
operazione cosiddetta di cen­
tro-sinistra realizzata con 
'"apporto determinante ilei 
Partito socialista italiano. 

Giuseppe D'Angelo, segre­
tario regionale della DC e il 
nuovo presidente regionale. 
Egli è stato e let to stasera a 
Sala d'Ercole in prima vota­
zione ma di stretta misura 

MOSCA — Il rordiele incontro al Cremlino fra Krusciov e il Pundit Nehru 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 7. — Durante la 
colazione che Nehru ha of­
ferto quest'oggi a Krusciov 
nei locali dell'Ambasciata 
indiana, dopo due ore e 
mezza di colloqui unc ia l i 
sulla situazione internazio-
naie, il primo ministro so­

vietico ha dichiarato: « L'In­
dia ha già fatto molto per 
la soluzione di numerosi 
problemi ed io esprir. la 
speranza che ciò si produr­
rà anche in avvenire. L'In­
dia può dare un importan­
te contributo al rafforza­
mento della pace. Per quel 
che ci riguarda, il popolo 
soutefico non vuole la guer­
ra, ma non può non preoc­
cuparsi quando in Occiden­
te si accelera la prepara­
zione militare contro la 
Unione Sovietica e gli altri 
Stati socialisti. In questa 
situazione, noi siamo stati 
costretti a prendere ade­
guate misure, atte a conso­
lidare la nostra difesa. 
L'Unione Sovietica confer­
ma di voler continuare la 
sua politica di coesistenza 
pacifica e dichiara che mai 
si metterà per prima sulla 
strada della guerra. La si­
tuazione impone ai popoli 
di unire le loro forze nella 
lotta per la pace mondiale. 
Se tutti i popoli saranno 
uniti in questa lotta, essi 
potranno mettere la cami­
cia di forza a chi vuole sca­
tenare la guerra ». 

In precedenza, Nehru 
aveva pronunziato un brin­
disi di ringraziamento a 
Krusciov per gli aiuti rice 
vuti dal suo paese ed aveva 
detto: « Ho paura che, do­
po aver ricevuti questi aiu 
ti disinteressati, il nostro 
appet i to aumenti e ci cenpa 
voglia di chiederne an­
cora ». 

Questi due brevi discorsi 
sintetizzano i temi trattati 
da Krusciov e Nehru, nel 
corso dei colloqui di sta-
mcr.c. L'ambasciatore in 
diano a Mosca, al termine 
della colazione ha infatti 
dichiarato ai giornalisti che 
i due uomini di governo 
avevano discusso dettaglia­
tamente della situazione in­
ternazionale ed, in partico­
lare. del problema tedesco. 
di quello di Berlino ovest. 
degli esperimenti nuclean 
e dei rapporti sortefteo- in-
dinni. 

Ciò confermerebbe che 
Sehrtt. partendo da alcune 
posizioni definite a Belgra­
do dai paesi non impcgna'i. 
avrebbe insistito, da una 
parte, sulla utilità di un 
incontro Kennedy-Krusciov 
« per diminuire la tcntin-

AUGUSTO PAXCAI-DI 

tTe lofoto) 

WASHINGTON. 7. — Il 
pi e l idente Kennedy ha an­
nunciato oggi ni Congresso. 
in uno speciale messaggio. 
nuove e biaviss ime decisioni 
militari, destinate a dare 
mn>\<> impulso alla corsa del 
Hocco atlantico agli arnia-
menti nucleari e a traditisi 
inevitabilmente in un ina­
sprimento dell' attuale situa­
zione inteinazionale In base 
.ni un accoido bilaterale già 
i o n d o s o , che il presidente 
. lucile al Congresso di ap 
provare « al fine di un pieno 
impiego del potenziale mili­
tale fiancese nell'ambito del­
la NATO>. gli Stati l'iuti 
l 'Uniranno e addest ieranno 
le truppe francesi all'uso di 
.irmi nucleari L'accordo sti­
pula che l'addestramento av­
venga con materiale ameri­
cano e sotto controllo ameri­
cano. sul territorio della Ger­
mania occidentale. 

A (pianto è stato precisato 
dalla Casa Dianca, l'accordo 
in questione è stato firmato 
nel mese di luglio e tenuto 

(Contimi» In 19. pa«. 1 col.) 

no a seminare il terrore in 
Italia, mentre le armi dei 
partigiani ci r incuoravano. Il 
popolo italiano non l'ha 
scordato. Il suo « n o » al ri­
torno di questo fantasma 
sanguinoso, il suo « no » al 
mil i tarismo tedesco è un gri­
do che gli v iene dal profon­
do del cuore . Ed è un mo­
nito a ch i , con la stessa ce­
cità, volesse fargli r ipercor­
rere Io stesso c a m m i n o . 

ot tenendo i 45 voti ne.-e.-sa 
ri. Nelle urne pero uno dei 
veti della maggioranza e 
trasmigrato sul nome dello 
onorevole Marnilo pe : il 
quale hanno votato i suoi 
eoileghi del gruppo c r . s i u -
no sociale. 

Ma ecco il dettagl io dello 
s c r u t i n a : presenti 89 (n . in ­
cava il de Alessi in pellegri­
naggio a Lourdes>; votanti 
89. maggioranza 45; D'An­
gelo 45 (Io hanno vota:o i 
de. il I*Sl. U socialdemocra­
tico Napoli, il neo-repubhli-
cano Spano e l ' indipendente 
D'Antoni): Cortese (PCI) 19. 
Pivetti (Intesa di destra) 14: 
Manil io (L'SCS) 8; Di Bene­
detto (Partito l iberale) 2: 
Ovazza L 

Significativo lo spettacolo 
che ha offerto la Sala d'Er­
cole alla proclamazione ì'ei 
risultati: D'Angelo è stato 
applaudito e complimentato 
dai suo: più intimi amici di 

gruppo; ostentamente freddi 
e distaccati i deputati fan-
faniani e sindacalisti de 
mentre i deputati del grup­
po socialista sono rimasti im­
mobili ai loro posti. 

Il neo-eletto ha quindi pro­
nunciato poche paiole . Dopo 
il ringraziamento di pram­
matica per la fiducia accor­
datagli egli ha dichiarato di 
accettare la carica, pur ri­
servandosi di prendere pos­
sesso del suo ufficio non ap­
pena sarà stato eletto il go­
verno. D'Angelo ha chtesto 
quindi il rinvio della vota­
zione per la elezione degli 
otto assessori effettivi e dei 
quattro supplenti a sabato 
mattina alle ore 10. Cosa che 
gli e stata accordata. 

La figura del l 'onorevole 
D'Angelo 6 fin troppo nota: 
esponente della corrente do-
rotea. egli fu agli inizi del 
I960 l'attivo coordinatore 
della offensiva scatenata dai 
monopoli e dall'agraria con­
tro il governo di unita auto­
nomista, presieduto dall'ono-
l evo le Milazzo, che era sor­
to dal le elezioni del 7 giu­
gno 1959. Di D'Angelo fu la 
regia della vergognosa « ope­
razione Majorana > che por­
to al governo dell'Isola le 
forze neo-fasciste Nei primi 
•ìi quest'anno, quando i fior­
iti del governo Majorana 
apparivano ormai contati. 
D'Angelo si prodigo per sal­
vare la propria creatura e 
quando fu giocoforza cba-
rn/7arsene. non affiancò di 
oolemizzare contro la segre­
teria nazionale {aeì suo par­
tito. responsabile di una de­
cisione da lui considerata 
avventata e nriva di pro­
spettiva 

Poi. apertasi la crisi, ten-
| to invano tutte le strade per 
imporre all 'Assemblea solu­

z i o n i minoritarie che. pur 
l e d e n d o sostanzialmente con­
t r a t t a t e con la destra, fosse­
ro compatibil i con l'eoir.li-
brio centrista di Roma Que­
gli brevi tratti caratteristici 
-iella figura politica del nuo­
vo presidente basterebbero 
Ja soli a qualificare l'opera-
z.one in corso, che mira ad 
un obiett ivo di fondo - ripor­
tare la DC siciliana in sella. 

Ma non è tutto Nepoure i 
due deputati che" rappresen­
tano l'ala fanfaniana e ri-
slina all' interno del diretti­
vo del gruppo parlamentare 
l e se la sono rentita ieri sera 
di aval lare la candidatura di 
D'Angelo e gli hanno votato 
contro. Stamattina però, sia 
la giunta esecutiva regiona­
le de che l'assemblea plena­
ria dei deputati , hanno ap-

(ContlDua In 1*. pag. t. cai.) 

Il no dei comunisti 
PALERMO. 7 - Subito 

dopo l'elezione di D'Angelo 
alla presidenza della Reg.o-
ne. è stato diramato il se­
guente comunicato della se­
greteria regionale del PCI e 
della presidenza del gruppo 
parlamentare" 

I comunisti liann*> votalo 
r im i ro la f i i rm. i / innc del po­
verini p r r - i rd i l lo «l.ill'oii. 
D'Angelo r costituito cut' 
r. lppiirlo i l f l l ' . ir l i lo «nri.i-
l i - M n l l r r d i r | H T il modo in 
m i *i è prevenuti all'accorili» 
per la <II;I cn*l i lu7Ìnnc ( l r . i l -
tat ivr *<-2rrtc «ri iniziativa 
t i f i la ilr«tra i l rmorr i * t ian: i . 
con ras»ftiso del cardinale 
I t n f f i n i : un lc«to di arronl<» 
r|i»> riafferma nella sua so­
stanza politica Ir posizioni 
dei r rn l r ismo e del monopo­
lio r ier i ra le con acrenni prn-
erammal i r i inc<in«i*trntii *o-
pralt i i i to per la *ua natura 
politira. 

(JneMa è la ragione per 
cui anelir una parte del Par­
l i lo socialista non Ila arcrt-
lalo l'arrordi» ron la Demo­
crazia cristiana. 

Come e nolo, i l nostro par­
l i lo non è mai stato. in linea 
i l i pr incipio, contro un ar-
rort lo al l ivel lo d i eovenjo 
Ira Ir forze più avanzale del 
mondo cattolico r il Partii*» 
Mirij|. '»!a. M- tale accordo fn«-
*e «ciMirilo dal fiu>n> di iinj 
lolla politica contro la destra 
interna ed e . I r m a della P C . 
r i m i r o i monopol i e la rea­
zione Mediana. Milla t»a«c i l i 
un p r o z n m m a autonomista e 
di profondo r innovamento 
r rnn i imi ro e «oeiale Oursia 
linea presupponeva però una 
lotta contro le forze che d i -
n i n n n o r r i l 'operazione D ( . -
P"-l e iin"inte«a I ra tutte le 
forze imp"-Enale nella lol la 
ron i ro i monopol i , contro la 
reazione siciliana, per l'auto­
nomia. ne l l 'n r tan i / zaz ione 
della lol la delle ma«*e e nel 
par laTen io »c non al l ivel lo 
di joverrm. 

Ma proprio questo ha vo­
luto evitare la D C — p r o c ­
elle il romuni ra to — riba­
dendo posizioni discrimina­
torie contro i romi in i - t i r 
contro i l i «tessi cristiano -o-
r i ' l i . xradi l i alla D C -olo 
quando avrct iWro dovuto 
prrslar - i a puntellare il cen­
trismo clericale 

Quel la sostanza politica 
drlTaccordo. le torte che lo 
ispirano e che dir igeranno il 
eovemo non .tanno quindi 
nessuna Garanzia per nna rot­
tura ron la vecchia polit ica. 
per un rra lc spostamento a 
sinistra, per nna nuova pro-
spediva nella lotta per i l rin­
novamento economico e so­
ciale e per l 'autonomia. 

O^iri tono uni tappeto 

grossi prol i lemi posti roti for­
za dalla lotta delle tna-.se e 
l i d i e forze . tulnnomi*l icl ir : 

— U n j seria iniziativa volta 
a dare iniz io alla realizza­
zione di un rotu-rvto piano 
• li «viluppo ri-otiiimico e .so­
l ia te rlu- t i indil ir lt i le annal i 
. i ru l tur r e di cui Ira l'altro 
siati»» eV'iM-nli es>eiizidli: 

I ) la ro- l i l i i z ioue della 
i /n mia - i i lii.in.i el i i iniro-i t i i -
iii-rari i p j f dare alia regione 
.'li sl ' t i ' i ienli ili un'alternati-
i.i ali i pol i l i r . i dei monopol i 
nel set ore dello zolfo, dei 
-ali poi «-sili , del petrol io; 

2) l 'approfondimento del-
la r i forma agraria per scio­
gliere lutt i i nodi elle sono 
dì ostacolo i l progresso del­
l'agricoltura e clic derivano 
1I.12I1 annal i rapporti di pro­
prietà i i p n l i vanno modi f i ­
cati attraverso |a rompiista 
della terra da parte delle 
ma—e rontai ' ine 

— Attuazione del lo Slatino 
e «oprat imi» dr l le garanzie 
co* l i " i z iona ' i . rome l 'Al ia 
Cor te ; 

— L'na ferma azione di 
profonda moral izzazione che 
colpisca la pratica del fo l lo -
c n r r n n 

L' su i|ii"-fi problemi che 
a»virne l'incontro o lo «cori­
n e d e l l - f.-rze. ed è «il que­
sti pr ilil-r.M che noi rite-
ni imo i l i ' - l'unità del le for­
zi* iti s'mi-lra e -»nlonomi«li-
rlic po'rf- realizzarsi contro 
V f » - , c I r icali e della de­
l i ra che hanno lama par ' r 
n e l l i direziona- del nuovo »•>-
v e n i " 

I comuni - l i non hanno OÌA} 
p->-!.I pre?ii:d.zialnirn»e il 
p-oMi-ma d e l l * lo«o parteci-
pizion»- al «overno. non lo 
li inno fatto r»tn i coverni 
Mi lazzo. u>n lo hanno fatto 
am <>ra rcr rn t rmcnic con il 
C iverno pt-«*» dil lo dal l 'on. 
( oral lo Non è q.lesto i l prò . 
Mcma che noi nzt't sollevia­
mo. quanto invece quel lo 
di creare schier iment i rapaci 
d i portare avanti , in posizio­
ni d i f o v r r n o o d i opposi­
zione. la lotta del le m j « ' f 
per r i *o lverr le questioni d i 
fondo della Sicilia K appun­
to perchè da un» nuova con­
sultazione elettorale potes-e 
scaturire una lale matrVioran-
ra democratica. r!i sinistra e 
intenomi- ta — o tnr ludc i l 
comunicato — i l Part i to co­
munista ha indicalo, ne n'at­
tuale M'uarione par lamcntarr 
siciliana Fi l tr i -nat iva del le 
nuove e l f t i o n i come shocco 
democratico della crisi . Per 
tali «drenivi di cinnovami-n-
tu il P a n i l o comunista con­
tinuerà a combattere, tenen­
do conto delle nnove condì-
• i o n i cicale dal la cost i tu i to . 
ne del / o v e m o D C - P S I . 

segreto fino ad oggi n causa 
di « incerte//.» sui dettagli 
tecnici ». Il territorio della 
Cìermania occidentale 6 sta­
to scelto come base di adde 
straniente in quanto gli or­
digni bellici necessari non 
sono disponibili in territorio 
francese, e. d'altra parte, non 
e previsto l 'accesso della 
Krancin ai segreti nuclenri 
americani 

La imitata della decisione 
di Kennedv appare evidente. 
(iijizie ad essa, anche quella 
Ini le potenze atlantiche che 
lino ad oggi non aveva po­
tuto impigliai si n fondo, n 
eausa del suo ritardo nel 
campo della ricerca scienti­
fica. nei ptcparnttvi della 
guerra nucleaie . e che non 
ha mai cessato di esprimere 
la sua a w e t s i o n e ad un ac­
cordo est-ovest contro questo 
tipo di .unii, potrà riguada­
gna:»- in parte il terreno per­
duto. Pei di più, in stridente 
con. insto con l'interesse del 
la d-stensione e della pace 
in Kiiinp.i, la Cìermania oc­
cidentali' vedrà confermato e 
acctesciuto il suo molo di 
piazzaforte e di trampolini. 
|H-r la guerra con le più cru­
deli ni 1111 «li sterminio. 

Nel suo messaggio, il pre­
sidente americano qualifica 
poi la sua decisione con 1111:1 
moti O r i o n e che ne aggrava 
il senso politico: egli racco 
manda al Congresso di pi eli­
dei e una decisione prima 
dello aggiornamento dell'at­
tuale sessione dato che « la 
gì avita della s i tua/ ione in­
temazionale . e in particola­
re la minaccia che l'URSS 
fa pesare sul la libertà di 
Mei lino ovest , fanno .-a che 
attualmente l'unita dei pae-
M membri del trattato nord 
atlantico rivesta una impor­
tanza essenziale. In questa 
crisi — dice il messaggio — 
il governo francese ha i ca -
gito con grande fet mezza e 
in particolare la pre-»a di po­
sizione coraggiosa e risoluta 
del presidente De CìauIIe ha 
contribuito al rafforzamenti» 
dell'occidente >. K' di ieri 
l'altro la conferenza stampa 
ih De CìauIIe, nella quale <i 
proclamava la necessita ili 
una guerra per mantenere I" 
anormale assetto attuale del­
l'ex capitale del Terzo Heich 
e tutelare le aspirazioni re-
v a t w i s t e di Adenauer. 

Il Congresso dispone le­
galmente dj 60 giorni pe: 
pronunciarsi a favore r. c.-r.-, 
t m il testo del messaggio 
presidenziale: se non Io avi a 
fatto entro questo periodo. 
l'accordo diventa automati­
camente valido. 

•\nni.ncialo a pochi giorni 
d tll'arrivo del presidente in 
doni siano. Sukarno. e del 
prtrro ministro del Mali. Mo­
dino Keita. che sono attesi 
<i':i per martedì per conse 
ite, :te a Kennedy l'appel:-. 
«iella conferenza di Belgrado. 
C atf ordo franro-amencaPi» 
ha f.-»tto sorgere nei circoJ: 
jmliti-1 i più animati com 
menti a proposito deU'att»*g 
jp.imt.nto che Washington ha 
«It-cfi di assumere nei ''on 
fronti dei neutrali e «Ielle b» 

| 'o richieste L' orientamento 
«I 1 t-̂ ê s indicato, infatti. «\ tr> 
p«-.»;>rn. di sfida ai risultati 

i<Ie':.. conferenza, tanto pvr 
qitantr* riguarda Berlino »? b-
•irmi nucleari, quanto per 'e 

i r t i . / i n n i con le potenze co 
Icnt.il'ste. 

1 fi».*» prima che venis te reso 
noto il messaggio di Kenne-

' dv. del resto, funzionari e 
\ ••mmentnton ufficiosi preve­
devano accoglienze quan!«> 

1 mai fredde per Sukarno e 
! per Keita. lasciando intende 
< re che la cordialità del ben­
venuto ufficiale non andta 

;olttc la misura dovuta alb-
portone degli ospiti e non 

I nascondendo la loro irrita-
1 / ione per la presa di posi-
I Zinne conclusiva della Confe-
) renza dei venticinque. 

Iti un editoriale apparso 
sul iVrtr York Times si rim­
provera apertamente ai neu­
trali non soltanto di esser­
si astenuti dal condannare 
l 'URSS per la ripresa degli 
e s p r i m e n t i nucleari, ma di 
ejsers: pronunciati a favore 
di un disarmo generale e 
completo « secondo la lineo 
sovietica ». Altrettanto dicasi 
per ;1 problema tedesco, tnd 
quale i neutrali hanno defi­

l i messaggio 
a Fanfani 

Un giornale rumano del mat­
tino ha rivelato ieri il testo 
(che Washington non pubbli­
ca ma di cut conferma resi­
stenza, e che dunque può rite­
nersi autentico) del messaggio 
inviato da Kennedy a Fanfani, 
111 rispo.sta alla comunicazio­
ne del presidente del Consi­
glio italiano relativa al pruno 
messaggio inviatogli da Kru­
sciov. In quel messaggio, pre­
cedente alla « nota \erbale • 
di questi giorni, il presidente 
del Consiglio dei ministri del-
l'UHSS confermava la dispo­
sizione sovietica a trattare con 
gli occidentali sin problemi in­
ternazionali. 

11 senso della risposta ame­
ricana è efficacemente sinte­
tizzato dal titolo del quotidia­
no romano: « Il potenziamen­
to militare premessa per il ne­
goziato con l'URSS: la neces­
sità di rafforzare l'unità atlan­
tica riaffermata da Kennedy 
in un messaggio a Fanfani ». 
In effetti, il presidente degli 
Stati Uniti, dopo un formale 
riferimento al problema dei 
negoziati, pone brutalmente 
l'accento sul riarmo, con un 
« richiamo all'ordine » al go 

blema di eccezionale gravità 
per l'autonomia stessa della 
politica estera italiana. Secon­
do quanto riferisce il quoti­
diano romano, Kennedy rin-
uraziu innanzitutto Fanfani 
« per i vostri sforzi nel con­
durre utili esplorazioni per 
raggiungere un pacifico rego­
lamento della questione di 
Berlino » e per la utilità del­
le informazioni che il governo 
italiano ha fornito a Wash­
ington « sugli sviluppi della 
minacciosa manovra sovietica 
a Berlino ». Il giornale infor­
ma quindi che nel suo mes­
saggio, Kennedy « sottolinea 
l'importanza delle iniziative 
che gli Stati Uniti e gli al­
leati intendono sviluppare per 
giungere nelle migliori condi­
zioni possibili al tavolo del 
negoziato con i sovietici » e 
quindi precisa che questi sfor­
zi diplomatici sono subordinati 
ad « un più grande sforzo per 
il consolidamento della difesa 
dell'Occidente, nel quadro del­
l'unità dei paesi della NATO 
e delle misure precauzionali 
di ordine militare che gli Stati 
Uniti e gli alleati europei si 
sono impegnati a realizzare per 
rafforzare non solo le forze 
convenzionali in Europa ma 
soprattutto la posizione diplo-

1. t. 
verno italiano che apre "" pro-i (Continua in lo. paje. 8. coi.) 

Rivelazioni in Uruguay 

Alien Dulles 
silurò Quadros 

Joao Go-ilart investito presidente - Tan-
credo Neves nominato primo ministro 

(Continua In l*. p«f. •. col.) 

BH \SI1.1A — Joao GouVart risponde «Ite orazioni che nana» 
salutato il «no insediamento alla presildema del Bntsltt» 

iT>;?fo.o> 

BRASILIA. .10 .10 
Goul.irt ha firmato ( ggi a l ­
le 19.30 (ora i ta l ian i ) il do-
1 omento in base al quale fi 
impegna a rispettare la co ­
stituzione brasiliana e. in del governo e Goulart avreb-

nale di Goulart. quindi q u e ­
st'ultimo avrebbe p r o e n t a t o 
il suo gabinetto; poi la Ca­
mera e :1 Sen.it.i rumiti 
avrebbero votato a favore 

base ai termini di questo 
ste.-so documento, e dive­
nuto pre.-ulente del brasi le 

La cerimonia si e s\ o h a 
dinnanzi al C o n g l o b o romi ­
to 111 seduta conuin.». l 'na 
folla numerosa ed entusia­
sta ha accolto Goni irt r.l 
suo arrivo al congtesso fede­
rale di Brasilia II presiden­
te del congresso sonatore 
Moina de Andrade. ha ac ­
colto Goulart e lo ha ac ­
compagnato Min alla tr ibu­
na presidenziale. Andrade 
ha quindi spiegato lo svol­
g imento della cerimonia: 
egli avrebbe prima r icevu­
to il g iuramento costituzio-

be ricevuto i":nvi.stitiir.i de­
finitiva 

Cicuta rt sarà presidente 
t ino al 1966. portando a t e r ­
mine ti mandato qu inquen­
nale iniziato lo scorso g e n ­
naio da Quadros. Fgli sarà 
primo presidente del Bra­
sile a governare con un pr i ­
mo ministro in base al nuo­
vo s istema recentemente a p ­
provato dal Congresso. G o u ­
lart ha comunque già an­
nunciato che ha intenzione 
di sottoporre a referendum 
popolare le nuove ist ituzio­
ni brasil iane 

Dopo la firma del d o c u ­
mento Goulart ha p r o n u n -
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